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Caffeina

di ATTILIOBARBIERI

Labuonanotiziaècheabbia-
morisparmiato30miliardidi
euro. Dunque qualcosa sul
fronte della spending review
funziona. La cattiva è che la
spesa, nel frattempo, è cre-
sciuta di più: 31 miliardi ag-
giuntivi di uscite. Se non si
trattasse di conti pubblicima
del bilancio di un’azienda
(privata) il malcapitato im-
prenditore sarebbe costretto
a portare i libri in tribunale.
Per lo Stato la regola non va-
le. Per di più tocca registrare
le dichiarazioni (...)
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Dove nasce la rabbia dell’attentatore

La storia dell’inglese
castigamatti dell’islam

di VITTORIO FELTRI

La libertà di stampa e di pensiero in Italia
èstatacancellata.Chiesprimeunaopinio-
ne diversa da quelle in voga viene sanzio-
nato dall’Ordine dei giornalisti, come se
non bastassero le condanne della cosid-
dettaGiustizia,sempreprontaaminaccia-
re con la galera i cronisti che descrivono,
bene o male, la realtà nazionale. Persino
Radio Maria, popolare emittente cattoli-
ca, è stata zittita dalla commissione disci-
plinare dell’albo, in primo grado, e da
quella romana in secondo. Padre Livio
Fanzaga, direttore bergamasco della cita-
taantenna,èstatosospesodallaprofessio-
ne per seimesi, durante i quali dovrà tap-
parsi la bocca nonostante che la Costitu-
zione garantisca a ogni cittadino il diritto
di dire ciò che gli garba, ovviamente nel
rispetto della legge che vieta calunnie e
diffamazioni.
Ilmotivodellapunizionenonsta inpie-

di. Il prete criticò aspramente la onorevo-
le del PdMonica Cirinnà, promotrice del
riconoscimento ufficiale delle unioni civi-
li. Per contestarla egli ricorse alla Bibbia,
dicendo che la signora, la quale si defini-
sce cattolica, avrebbe dovuto rispondere
delsuooperatoalPadreternodopolapro-
priamorte. Cosa che per un credente do-
vrebbe essere scontata. Le parole del sa-
cerdote,prelevate dal testo sacro,nonpo-
tevano essere offensive per un soggetto
chepratica la religione.Daquando inqua
il testamento, vecchio o nuovo che sia,
puòessere interpretato inalcunesueparti
quale serbatoio di insulti?
Comunque,donLivioèstato incolpato,

comese fosseconcepibilecheunsacerdo-
tenon sia autorizzato ad articolare (...)
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Attentato alla libertà d’opinione

ZITTITA RADIOMARIA
L’ordine sovietico dei giornalisti imbavaglia pure i preti. Dopo le assurde sanzioni a Senaldi e Facci di «Libero»,

sospeso per seimesi don Livio, popolare patron dell’emittente cattolica, reo di aver attaccato la Cirinnà sulle nozze gay

Era considerato un capitano più coraggioso di Schettino

Morto il cane che salvòmolte vite sulla Concordia

Sotto la Tav del Sud tonnellate di
rifiuti tossici: smaltimento ad alta
velocità.

di GIANLUIGI PARAGONE

Quieta non movere, dice-
vano i latini e la situazione
sembrava perfetta per la Ju-
ve: solo qualche ritocco e
via, di nuovo all’assalto di

campionato e Champions.
Invecepare che ibianconeri
siano alla vigilia di un cam-
biamento inevitabile di cui
meno si parlameglio è.
Ci eravamo lasciati (...)
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Un trucco per rimanere in Italia

Le licenze da ambulante facili
soltanto per gli immigrati

ANDREAMORIGI
a pagina 2

LUCIANOMOGGI - CLAUDIO SAVELLI alle pagine 30-31

Prodezza del governo

Tagliano la spesa di 30miliardi
e al volo la aumentano di 31

SANDRO IACOMETTI
a pagina 4

di FAUSTOCARIOTI

L’abuso d’ufficio? «È
unreatograve.Sesei in-
dagatostai fermoungi-
ro». È una delle tante
perle di Luigi Di Maio:
risale all’aprile 2015.Fu
sempre lui, l’anno do-
po,a intimareadAnge-
linoAlfano di (...)

segue a pagina 11

Caso nomine

Raggi a giudizio?
Poco cimanca

di ANTONIOCASTRO

Incassahaun tesoretto
di oltre 28miliardi (per
l’83% lasciato a dormi-
re su un conto infrut-
tuosodelTesoro), leen-
tratecomplessivesupe-
rano i 10 miliardi, e l’a-
vanzo finanziario (...)
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Meno assegni

L’Inail va contro
i lavoratori

di FILIPPOFACCI

Le ottomontagnediPa-
oloCognettièungradevo-
le romanzo all’apparenza
molto normale, scritto
conquelleparolesemplici

e insostituibili che la no-
stralinguapermettedisco-
vare al prezzo di uno sfor-
zochein realtàèsovruma-
no.Nonc’èalcuncompia-
cimento costruttivo, (...)

segue a pagina 24

Lamontagna nonmente, lo Strega forse
Il libro di Cognetti favorito per il premio

di NICK FARRELL

Ecco l’ultima sciocchezza dalla sinistra
al caviale britannica: il terrorista è stato
radicalizzato dai “predicatori dell’o-
dio”. Da un imam esaltato, per caso?
Oppure online, da un sito jihadista?
No. Nel pub. Proprio così: questo è il
parere di politici, opinionisti e vip di
punta dell’èlite progressista, così (...)

segue a pagina 13

DIRETTOREVITTORIO FELTRI

Emme

ISSN: 1591-0420

di DANIELAMASTROMATTEI

«Socievole, affidabile e grande
lavoratore»,dice chi lo conosce-
va bene. Bastava uno sguardo e
capiva quando che era il mo-
mento di partire per una nuova
missione.Sempreprontonelso-
stenere il suo padrone-condut-
toreenelcercaredinondeluder-
lomai. Sempre pronto a (...)

segue a pagina 19

Botte da orbi tra juventini
nello spogliatoio della finale

Furibondo scambio d’accuse

di RENATOFARINA

La legge dello «ius soli» è sta-
ta ribattezzata con qualche
ragione semantica nel roma-
nesco «ius sòla», vale a dire
bidonata giuridica.C’èun’al-
tragigantesca«sòla»chelaso-
cietà italiana sopporta da an-
ni, sempre nel campo della
presenza di migranti a vario
titolo, senza che nessuno vi
ponga rimedio, né con rego-
lamenti (forse (...)

segue a pagina 4
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:::TOMMASOMONTESANO

■■■ «Solo in Italia esiste un Ordine dei
Giornalisti». E si vede, viene dadire riper-
correndo la storia dell’Ente pubblico che
rappresenta la categoria. Sul sito dell’Or-
dine, con un paio di click si accede alla
sua «storia». Lettura poco digeribile: un
bignami giuridico che spiega perché in
Italia,conuna leggedel1963,ènato il sog-
getto collettivo che rappresenta igiornali-
sti.Ma in quelle 8mila battute, nulla si di-
ce di come l’Ordine ha «amministrato» il
diritto del lettore a essere informato.

Sul Corriere della Sera, Pierluigi Batti-
sta ha ricordato che «in un Paese norma-
le e liberale, se un giornalista commette
unreatonell’eserciziodella suaprofessio-
ne deve essere giudicato dalla giustizia al
pari di tutti i cittadini». In Italia, no: c’è un
«organo corporativo», l’Ordine appunto,
chedecide sulla «liceità» di ciò che è stato
pubblicato. L’editorialista del Corriere, al
parideldirettoredelTgLa7, EnricoMen-
tana, è intervenuto dopo la sospensione
diduemesi inflittaaFilippoFacci,giorna-
lista di Libero, dall’Ordine della Lombar-
dia per il suo articolo del 28 luglio 2016.
Quello sul perché «Odio l’Islam». Un
provvedimento a causa delqualeMenta-
na ha rilanciato la proposta «di abolire
l’Ordine», definito «inutile» e «dannoso».
«Inutile», proprio come scrive nel suo li-
bro anche Ferruccio de Bortoli. E danno-

so perché la storia dell’Ordine, facendo
finta di credere all’utilità di un soggetto
che«amministra» laprofessione,èschizo-
frenica. Altrimenti non si spiega ilmotivo
per il quale Facci che le canta all’islam va
sanzionatoechiminacciaconunappello
pubblico un commissario di Polizia, no.

Ilcaso èquellodiLuigiCalabresi,desti-
natario il 13 giugno 1971 di un «manife-
sto», firmato da 800 intellettuali tra i quali
molti giornalisti, nel quale è accusato di
aver causato lamorte dell’anarchicoGiu-
seppe Pinelli. Lettera che contribuisce a
creare il climad’odio nel quale Calabresi,
un annodopo, troverà lamorte. Sanzioni

dell’Ordine? Nessuna. Così come passa
in cavalleria, dal punto di vista dell’Ordi-
ne, la campagna di stampa con la quale
CamillaCederna,già firmatariadella lette-
ra anti-Calabresi pubblicata dall’Espres-
so, nel 1978 spinge alle dimissioni l’allora
presidente della Repubblica con il suo li-
broGiovanniLeone: la carriera diunpre-
sidente su presunte irregolarità commes-
se dal Capo dello Stato e dai suoi familia-
ri. Un volume, accerterà la magistratura,
fruttodel reatodidiffamazione, con tanto
di intimazione a distruggerne tutte le co-
pie. Sanzioni dell’Odg?Non pervenute.

Il 23 luglio del 2000 il britannico The
News of the World pubblica la foto di 49
pedofili.Connomi, cognomiezonadi re-
sidenza. Qualche giorno prima era stata
ritrovata morta una bambina di otto an-
ni. Libero, fresco di fondazione, l’autun-
no seguente fa di più: pubblica, oltre ai
nomidegli orchi, anche le foto - coperte -
delle piccole vittime.Risultato: il fondato-
reedirettorediquesta testata,VittorioFel-
tri, sarà perseguitato dall’Ordine dei gior-
nalisti: prima radiato (20 novembre
2000); poi oggetto di censura (febbraio
2003)dopo l’annullamentodellapenaori-
ginaria da parte dell’Odg nazionale.

Gad Lerner, allora direttore delTg1, dà
spazio alla campagna di Libero. Da qui il
putiferiopolitico,conLernerche il1˚otto-
bre rassegna le dimissioni. E l’Ordine dei
giornalistidelPiemonte,alqualeè iscritto
Lerner?Apre lapratica, ascolta il giornali-
sta, ma poi archivia la vicenda. Il resto è
storiarecente.AlessandroSallusti,diretto-
redelGiornale, il 13 ottobre 2012 èogget-
to della censura inflitta dall’Ordine lom-
bardo per aver pubblicato fotografie sul-
l’attentato a una scuola di Brindisi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

::: LAVICENDA

“
■ In un Paese normale se
un giornalista commette
un reato nell’esercizio
della sua professione deve
essere giudicato dalla
giustizia come tutti non da
un organo corporativo

PIERLUIGIBATTISTA,CORSERA

IL CASO FACCIAnche il sindacato interviene per
difendere l’editorialista di «Libero»: «Usare i “tribunali”
deontologici per censurare le idee è un grave errore»

Ferruccio De Bortoli

«È tempodi eliminare l’Albo
Oltre che inutileèdannoso»

:::ANDREAMORIGI

■■■ La vera interpretazio-
ne delle Sacre Scritture or-
mai spetta all’Ordine dei
Giornalisti che, rivendican-
do il proprio ruolo esegetico,
condannapadreLivioFanza-
ga, direttore di Radio Maria,
aseimesidisospensionedal-
l’albo deipubblicisti.
Ritengono di aver accerta-

to che, nella polemica segui-
ta all’approvazione della leg-
ge sulle unioni civili, durante
una rassegna stampa tra-
smessadall’emittentecattoli-
ca il 3 febbraio 2016, la sena-
trice del Pd ispiratrice del
provvedimento sia stata «de-
finita come una prostituta» e
chelesiastataaugurata«sep-
pure inun futuronon troppo
vicino, lamorte».
Sonoconvinti di averlo ca-

pitodalla fraseseguente,pro-
nunciata dal religioso: «Que-
sta qui, Monica Cirinnà, mi
sembra un po’ la donna del
capitolo diciassettesimo del-
l’Apocalisse, la Babilonia,
che adesso brinda con pro-
seccoallavittoria.Signoraar-
riverà anche il funerale, stia
tranquilla, glielo auguro il
più lontano possibile,ma ar-
riverà anche quello». Parole
che avevano suscitato lo
scandalo di alcuni benpen-
santi laici. Benché consape-
voli che l'unica certezza è
che ogni vita terrena è inevi-
tabilmente destinata a con-
cludersiconundecesso,non
digeriscono che successiva-
mentesivadaalgiudiziopar-
ticolare. Sono verità di fede,
chenonèobbligatoriocondi-
videre amenochenon si ap-
partenga alla Chiesa cattoli-
ca.Mapoiché laCirinnàsidi-
chiaracredente, lacoinvolgo-
no. E si indigna. Così lei stes-
sa invoca l’interventodell’Or-
dine.
Detto fatto.Dopounasetti-

mana dalla messa in onda
della trasmissione il consi-
glio di disciplina lombardo
comunica a padre Fanzaga
di aver aperto un procedi-
mento nei suoi confronti per
«verificare se via stata viola-
zione delle norme deontolo-
giche che presiedono la pro-
fessione e in particolare, del-
l’articolo 2 della stessa legge,
comma l, per aver tenuto un
comportamento lesivo della
professione nell’inosservan-
zadellenormedi leggedetta-
teatuteladellapersonalitàal-
trui;dell’articolo9CodiceDe-
ontologico, “Tutela del dirit-
toallanondiscriminazione”,
comma l, laddove “nell’eser-
citare il diritto-dovere di cro-
naca, il giornalista è tenuto a
rispettare il diritto della per-
sona alla non discriminazio-
ne per razza, religione, opi-
nioni politiche, sesso, condi-
zioni personali, fisiche o
mentali”».

Così comeaccadevaper la
Santa Inquisizione, anche in
questi casi l’imputato può
nominare un legale, ma la
strategia scelta è quella di in-
viare, a titolo dimemoria di-
fensiva, due interviste rila-
sciate dallo stesso direttore
di Radio Maria all’Huffin-
gton Post e all’Adnkronos ol-
tre a un articolo di Avvenire,
dovespiegache«nonvièsta-
ta nessuna intenzione di of-
fendere o di discriminare» e
si conferma «rispetto per la
senatriceCirinnàeper il ruo-
lo istituzionale che ricopre».
Niente da fare. L’8 giugno

lo puniscono, deliberando
seimesidi sospensione, seb-
benedistinguendo frailprofi-
lo del sacerdote e quello del
giornalista. Insomma, come
prete può dire quello che
vuole e non spetta a loro sin-
dacarne l’operato. Ma come
pubblicistaèsottopostoal lo-
rocontrollo.Paradossalmen-
te, si tratta della stessa perso-
na. E ancora più paradossal-
mente,nellemotivazionidel-
la sentenza, si riporta l’intero
capitolo 17 dell’Apocalisse.
Manca soltanto che decida-
no loro la data della fine del
mondo e siamo aposto.
Il condannato ricorre di-

nanzi al Consiglio nazionale
dell’Ordinee stavolta si fa as-
sistere da due avvocati. Ma
intervieneperfino ilProcura-
toreGeneraledellaRepubbli-
ca presso la Corte d’Appello
diMilano per ribadire la col-
pevolezza. Così, il 15 dicem-
bre scorso, la scomunica lai-
ca cade definitivamente sul
sacerdote, il cui appello vie-
nedefinitivamente respinto.
Si preparò così anche l’o-

scurantismodellacostituzio-
neciviledelclero,cheaitem-
pi della Rivoluzione francese
obbligava i «preti refrattari» a
rifugiarsi nella clandestinità.
Avevano scelto di obbedire
prima all’autorità divina che
aquellaumanaenedovette-
ro pagare le conseguenze.
Capita anche agli atei mi-

scredenti come Filippo Fac-
ci, ovviamente. Ma l’accani-
mento ordinistico-giudizia-
rio suscitadissensoancheal-
l’interno del sindacato dei
giornalisti. Una reazione sul
caso del giornalista di Libero
arriva dal gruppo fondato da
Walter Tobagi, Stampa De-
mocratica,che ieri inunano-
ta ricordava che «usare i “tri-
bunali”deontologicipercen-
surare le ideeèungraveerro-
re, che porta solo acqua al
mulinodichidell’Ordineau-
spica l’abolizione. Le idee,
tutte,sipossonoeanzisideb-
bono discutere e criticare.
Proprio la legge istitutivadel-
l’Ordine afferma che “èdirit-
to insopprimibile dei giorna-
listi la libertàdi informazione
edi critica”».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critica laCirinnà: bavaglio aRadioMaria
L’Ordine dei giornalisti sospende per seimesi il direttore dell’emittente cattolica per aver attaccato la relatrice
delle unioni civili: secondo i censori il riferimento di padre Livio all’Apocalisse era un’offesa alla senatrice dem

attentato alla libertà d’opinione

LA FRASE
Il 3 febbraio 2016, nel pieno
del dibattito sulla legge sulle
unioni civili, padre LivioFanza-
ga, direttore di Radio Maria,
durante una sua trasmissione
attacca la relatrice della legge.
«Questa qui», dice «mi sem-
bra un po' la donna del capito-
lo diciassettesimo dell'Apoca-
lisse, la Babilonia insom-
ma...Adesso brinda a prosec-
co, alla vittoria. Signora, arrive-
ranno anche i funerali, stia
tranquilla. Glielo auguro il più
lontano possibile, ma arriverà
anche quello»

LA PETIZIONE
Il giorno dopo parte una peti-
zione indirizzata ad Agcom,
Fnsi e Unione Cattolica Stam-
pa Italiana per chiedere la so-
spensione di padre Livio. La
stessa Cirinnà chiede l’inter-
vento dell’Ordine

IL PROCEDIMENTO
Una settimana dopo il consi-
glio di disciplina lombardo
apreunprocedimentoper«ve-
rificare la violazione delle nor-
me deontologiche

LA CONDANNA
L’8 giugno padre Fanzaga vie-
ne condannato a sei mesi di
sospensione, Ricorre dinanzi
alConsiglio nazionaledell’Or-
dine ma interviene il Procura-
tore Generale presso la Corte
d’AppellodiMilanoper ribadi-
re la colpevolezza. Il 15 dicem-
bre la sentenza è confermata
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:::BRUNELLABOLLOLI

■■■ Vittorio Sgarbi, cosa pensa
delle censure e delle sospensioni
inflitte dall'Ordine dei Giornalisti
come quella di due mesi alla pen-
nadi«Libero»FilippoFacciequel-
la di seimesi a RadioMaria?

«È una forma di totalitarismo.
Cioèamevabenissimodirecosepo-
liticamentescorrette,perònonc’è ra-
gione per cui un islamico possa di-
chiarare il suo odio per i cristiani e
un cristiano non possa dichiarare il
suo odio per gli islamici. Può piacere
o no, ma è normale che uno non la
pensi come te».

Si chiama libertà di opinione.
«Esatto.Nonbisogna farenecessa-

riamente ilgiornalismosopra leparti
come se fosse il migliore possibile.
Anche il giornalismo di parte è gran-
de giornalismo, almeno per quelli
che ti ascoltano, che ti leggono e la
pensanocome te.Quindi, èquasi in-
comprensibile pensare che ci sia un
organo che ancora decide di sanzio-
nareprivandoqualcunodella libertà
di opinione solo perché la pensa in
unmododiverso».

Si stabilisce un limite anche alla
libertà di espressione?

«Senzadubbio.Sizittiscechiespri-
me un concetto altro rispetto alla

massa allineata e schiacciata su un
pensiero unico, per questo ho parla-
to di totalitarismo, comenei regimi».

Facci è stato sospeso dalla pro-
fessione giornalistica perché le af-
fermazioni contenutenel suoarti-
colo,Perché l'Islammi sta sul goz-
zo, sono state considerate razziste
e xenofobe. Lei ha letto quel pez-
zo?

«Sì, ma il punto non è questo. La
cosa assurda è un’altra».

Spieghi l’assurdità.
«È assurdo che l'atto che dovreb-

be censurare lamancanza di demo-

crazia e di tolleranza nello scritto di
Filippo è un atto a sua volta intolle-
rante e nondemocratico.Un atto ar-
bitrario. Anzi: possiamo dire che la
cacciata di Facci è il “metodo Facci”.
Cioè l'Ordine ha applicato a lui lo
stesso criterio antidemocratico che,
di fatto, gli contesta».

Hannoancora sensoqueste san-
zioni, in un’epoca in cui chiunque
può scrivere ciò che vuole, ingiu-
rie comprese, su Internet?

«No. Ripeto: se un islamico ha vo-
glia di uccidere me, io potrò dire di
avere voglia di uccidere lui?. Poi so-
noentrambedelleputtanate,e inRe-
te è pieno, ma non è giusto limitare
la libertà di ognuno di esprimere un
parere, anche sgangherato che sia.
PoisanzionanoRadioMariachepar-
la contro la legge Cirinnà e mi chie-
do: perché non hanno tolto a Trava-
glio la patente di giornalista quando
ha scritto, almeno venti volte sul suo
giornale,cheNapolitanoera ilgaran-
te del Patto tra Stato emafia?».

Anche lei se l’era presa con un
presidente della Repubblica...

«Io avevo detto che Scalfaro non
aveva le palle emi avevano accusato
di vilipendio».

Quante volte è stato censurato?
«Ma iomene sbatto i c....i».
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“
■ È incomprensibile
che ci sia un organo
che ancora decide di
sanzionare privando
qualcuno della libertà
di opinione perché la
pensa inmodo diverso
VITTORIO SGARBI

INVIDIAUn uomo che ha reso una radio capace di
raggiungere tutta la penisola è una preda che ingolosisce
chi dalmestiere ha ricevuto soltanto frustrazioni

Padre Livio Fanzaga,
77 anni, dell’ordine
degli Scolopi, è
direttore di Radio
Maria dal 1987.
Con lui la piccola
emittente è diventato
un network mondiale
presente in oltre 50
Paesi

::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) un ragionamento a favoreo contro
qualcuno sulla scorta della Bibbia.
Contutta labuonavolontànonriuscia-
moa capire il sensodiun castigo tanto
grave inflitto a un prete che predica da
prete. Il problema è che l’Ordine è in-
fluenzato dalla ideologia conformisti-
cadellasinistraedèrappresentatopre-
valentementedaprogressisti impegna-
ti a rispettare il politicamente corretto,
cheper loro è una sorta diBibbia laica.
Trattasidiunaorganizzazionecorpora-
tiva-medievale -sopravvissutaal fasci-
smo emodificata in peggio dal regime
democristiano, il quale nel 1963
burocratizzòglielenchideiprofessioni-
sti e dei pubblicisti in modo tanto rigi-
dodarenderli conventicole similia co-
sa nostra nei metodi e nella sostanza.
Aiverticidell’Albo, comeavviene in al-
tre categorie, non si trovano nomi di
giornalisti importanti, ma di mezze fi-
gure che poi si ergono con libidine a
giudici di colleghi più importanti, go-
dendo se riescono a incastrarli. Chi
non sta in alto cerca di diminuire chi
svetta. Se non posso mettermi al tuo
livello, ti abbasso almio.
Questaè la logica imperante.Unuo-

mo comedon Livio, che ha trasforma-
to una radiolina parrocchiale in una
potenzacapacediraggiungereognian-
golo della penisola, è una preda che
ingolosisce chi dalmestiere ha ricevu-
to soltanto frustrazioni e nessun suc-
cesso appagante.Questomio discorso

non è teso ad aumentare la simpatia
che suscito nei signori dell’Ordine,ma
sono convinto che sia lecito.
Debbo ricordare di essere stato per-

seguitatonel2000allorchénonmipre-
sentaiaunprocessoperaverpubblica-
to suLibero le foto (pecettate)di ragaz-
zi insidiati dai pedofili, e per ritorsione
il consiglio disciplinare propose lamia
radiazione che, in secondo grado, fu
ridotta a semplice censura. Ciò per di-
requale fosse l’animoversodime.Ven-
ni processato anche perché ero presi-
dente degli ippodromi milanesi, e as-
solto avendo fatto presente che Biagi e
Montanelli erano stati rispettivamente
consiglieri del Bologna calcio e della
Fiorentina. Sorvolo sul caso Boffo, che
mi costò tre mesi di sospensione. Ac-
qua torbidapassata.
Lacommissionepoise lapreseanco-

ra con me - illegittimamente - per la
storia della patata bollente, e si accanì
sul direttore responsabile di Libero,
Pietro Senaldi, censurato. Infine, ma
l’elenco sarebbe lungo, Filippo Facci è
statosospesoperduemesi(privatodel-
lo stipendio) in quanto gli sta sul gozzo
l’islam.Paradossale.Cancellata la liber-
tà d’espressione.
L’Ordinenon fa la guerra solamente

alleparole,maanchealle ideechenon
digerisce.Andrebbeabolito subito.Ma
la politica lo tiene buonoperché lo usa
come strumento di pressione e di op-
pressione.
Coloro che non si adeguano siano

bastonati.
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Bastonato il prete che cita laBibbia
I vertici della categoria, alla faccia dei diritti garantiti dalla Carta, si comportano come sacerdoti
del politicamente corretto stangando chi non la pensa come loro: aboliamo la casta degli scribi

Vittorio Sgarbi

«Ormai siamoal totalitarismo
Sologli islamici possono insultarci»

Il critico d’arte Vittorio Sgarbi è stato «censurato» più volte [LaPresse]

attentato alla libertà d’opinione
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